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Fase 2. Spostare e dismettere il node1

Spostare gli aggregati non root e le LIF dei dati NAS di
proprietà del node1 al node2

Prima di poter sostituire il node1 con il node3, è necessario spostare gli aggregati non
root e le LIF dei dati NAS da node1 a node2 prima di spostare le risorse del node1 al
node3.

Prima di iniziare

L’operazione dovrebbe essere già in pausa quando si inizia l’operazione; è necessario ripristinarla
manualmente.

A proposito di questa attività

Una volta migrati gli aggregati e i LIF, l’operazione viene sospesa per scopi di verifica. In questa fase, è
necessario verificare se tutti gli aggregati non root e le LIF di dati non SAN vengono migrati in node3.

Il proprietario domestico degli aggregati e dei LIF non viene modificato; viene modificato solo il
proprietario corrente.

Fasi

1. Riprendere le operazioni di trasferimento aggregato e spostamento LIF dei dati NAS:

system controller replace resume

Tutti gli aggregati non root e le LIF dei dati NAS vengono migrati da node1 a node2.

L’operazione viene interrotta per consentire di verificare se tutti gli aggregati non root e le LIF di dati non
SAN node1 sono stati migrati in node2.

2. Controllare lo stato delle operazioni di trasferimento aggregato e LIF dei dati NAS:

system controller replace show-details

3. Con l’operazione ancora in pausa, verificare che tutti gli aggregati non root siano in linea per il loro stato su
node2:

storage aggregate show -node <node2> -state online -root false

L’esempio seguente mostra che gli aggregati non root su node2 sono online:
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cluster::> storage aggregate show -node node2 -state online -root false

Aggregate  Size     Available  Used%  State  #Vols  Nodes  RAID Status

---------  -------  ---------  -----  ------ -----  ------

--------------

aggr_1     744.9GB  744.8GB    0%     online     5  node2

raid_dp,normal

aggr_2     825.0GB  825.0GB    0%     online     1  node2

raid_dp,normal

2 entries were displayed.

Se gli aggregati sono andati offline o diventano estranei sul node2, portarli online usando il seguente
comando su node2, una volta per ogni aggregato:

storage aggregate online -aggregate <aggregate_name>

4. Verificare che tutti i volumi siano online sul nodo 2 utilizzando il seguente comando sul nodo 2 ed
esaminandone l’output:

volume show -node <node2> -state offline

Se alcuni volumi sono offline sul nodo 2, portarli online utilizzando il seguente comando sul nodo 2, una
volta per ogni volume:

volume online -vserver <vserver_name> -volume <volume_name>

IL vserver_name da utilizzare con questo comando si trova nell’output del precedente volume show
comando.

5. se i LIF non sono attivi, impostare lo stato amministrativo dei LIF su up Utilizzando il seguente comando,
una volta per ogni LIF:

network interface modify -vserver vserver_name -lif LIF_name -home-node

nodename -status-admin up

Sposta gli aggregati falliti o sottoposti a veto sul nodo 2

Se uno qualsiasi degli aggregati non riesce a essere riposizionato o viene sottoposto a
veto, è necessario riposizionarlo manualmente sul nodo 2 oppure, se necessario,
ignorare i veti o i controlli di destinazione.

A proposito di questa attività

Il sistema interrompe l’operazione di ricollocazione a causa dell’errore.

Fasi

1. Controllare i registri del sistema di gestione degli eventi (EMS) per determinare il motivo per cui l’aggregato
non è stato riallocato o è stato vetoed.

2. Spostare eventuali aggregati guasti o vetoed:
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storage aggregate relocation start -node <node1> -destination <node2>

-aggregate-list <aggregate_name> -ndo-controller-upgrade true

3. Quando richiesto, immettere y.

4. È possibile forzare il trasferimento utilizzando uno dei seguenti metodi:

Opzione Descrizione

Ignorare i controlli di veto Utilizzare il seguente comando:
storage aggregate relocation start -node node1

-destination node2 -aggregate-list

<aggregate_list> -ndo-controller-upgrade true

-override-vetoes true

Ignorare i controlli di destinazione Utilizzare il seguente comando:
storage aggregate relocation start -node node1

-destination node2 -aggregate-list

<aggregate_list> -ndo-controller-upgrade true

-override-vetoes true -override-destination-checks

true

Ritirare il node1

Per ritirare node1, è necessario riprendere l’operazione automatizzata per disabilitare la
coppia HA con node2 e arrestare correttamente node1. Più avanti nella procedura, si
rimuove il nodo 1 dal rack o dallo chassis.

Fasi

1. Riprendere l’operazione:

system controller replace resume

2. Verificare che il node1 sia stato arrestato:

system controller replace show-details

Al termine

Dopo aver ritirato node1, verificare che sia spento e non connesso alla rete. Lasciare il vecchio hardware del
nodo 1 in questo stato finché non si completa l’aggiornamento sia del nodo 1 che del nodo 2. È quindi
possibile disattivare il nodo 1 durante"Fase 6. Completare l’aggiornamento" .

Preparatevi per il netboot

Dopo aver inserito fisicamente il nodo 3 e il nodo 4 più avanti nella procedura, potrebbe
essere necessario eseguire il netboot. Il termine "netboot" indica che si sta eseguendo
l’avvio da un’immagine ONTAP memorizzata su un server remoto. Quando ci si prepara
per il netboot, si inserisce una copia dell’immagine di boot di ONTAP 9 su un server web
a cui il sistema può accedere.
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È anche possibile utilizzare l’opzione di avvio USB per eseguire un netboot. Consultare l’articolo della
Knowledge base "Come utilizzare il comando boot_recovery LOADER per installare ONTAP per la
configurazione iniziale di un sistema".

Prima di iniziare

• Verificare che sia possibile accedere a un server HTTP con il sistema.

• Fare riferimento a. "Riferimenti" Per collegarsi al sito di supporto NetApp e scaricare i file di sistema
necessari per la piattaforma e la versione corretta di ONTAP.

A proposito di questa attività

È necessario eseguire il netboot dei nuovi controller se non sono installati sulla stessa versione di ONTAP 9
installata sui controller originali. Dopo aver installato ciascun nuovo controller, avviare il sistema dall’immagine
di ONTAP 9 memorizzata sul server Web. È quindi possibile scaricare i file corretti sul dispositivo di avvio per i
successivi avvii del sistema.

Fasi

1. Accedere al NetApp Support Site per scaricare i file utilizzati per eseguire l’avvio da rete del sistema.

2. Scaricare il software ONTAP appropriato dalla sezione di download del software del sito di supporto
NetApp e memorizzare il <ontap_version>_image.tgz file in una directory accessibile dal web.

3. Passare alla directory accessibile dal Web e verificare che i file necessari siano disponibili.

L’elenco delle directory deve contenere il seguente file:
<ontap_version>_image.tgz

Non è necessario estrarre il contenuto di <ontap_version>_image.tgz file.

Verranno utilizzate le informazioni contenute nelle directory in "Fase 3".
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